
Repertorio n. 83782                         Raccolt a n. 26026 
                         Convenzione 
tra  "Comune di Parma" e "Area Stazione - Società d i trasfor- 
mazione  Urbana  - s.p.a." ai sensi dell'art. 120 d el decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
            R E P U B B L I C A    I T A L I A N A 
L'anno  duemilacinque.  Il giorno di sabato quindic i del mese 
di gennaio 
                      (15 gennaio 2005) 
alle ore nove e minuti quaranta, 
                  in Parma, via Verdi n. 6, 
avanti  a me, dott. ANGELO BUSANI, Notaio in Parma,  inscritto 
nel ruolo del Distretto Notarile di Parma, senza l' assistenza 
dei  testimoni,  per espressa e concorde rinunzia f attane dai 
comparenti, con il mio consenso, 
                        sono presenti: 
SAVI  IVANO,  nato  a  Lugagnano Val d'Arda (PC) il  giorno 22 
marzo  1964,  domiciliato per la carica in Parma (P R), strada 
della Repubblica n. 1, 
non  in  proprio, ma nella sua qualità di Direttore  dell'Area 
Pianificazione in nome e per conto del 
-  "COMUNE  DI PARMA", con sede in Parma (PR), codi ce fiscale 
00162210348; 
legittimato  a  stipulare  in  nome e per conto del  Comune di 
Parma in forza di deliberazione di Consiglio Comuna le n. 73/6 
del  26  aprile  2004,  che, in copia autentica, si  allega al 
presente  atto  sotto la lettera "A", omessane la l ettura per 
avermene i comparenti espressamente dispensato; 
SAVORE'  CARLO,  nato a Torino (TO) il giorno 1° ag osto 1946, 
domiciliato per la carica presso la società, profes sionista; 
non in proprio, ma nella sua qualità di Presidente del Consi- 
glio di Amministrazione, in nome e per conto della:  
-  "AREA  STAZIONE - SOCIETA' DI TRASFORMAZIONE URB ANA - s.p.  
a.", con sede legale in Parma, strada Repubblica n.  1, codice 
fiscale  e  numero di iscrizione al Registro delle Imprese di 
Parma: 02280810348; 
(in prosieguo definita semplicemente Società). 
in virtù dei poteri conferitigli con deliberazione del Consi- 
glio di Amministrazione in data 25 maggio 2004, il cui verba- 
le,  in  estratto da me certificato conforme all'or iginale in 
data  odierna,  rep. n. 83781, al presente atto si allega con 
lettera  "B",  omessane  la  lettura per dispensa a vutane dai 
comparenti; 
(il  "Comune di Parma", congiuntamente a "Area Staz ione - So- 
cietà  di Trasformazione Urbana - s.p.a." in questo  atto sono 
anche collettivamente definiti come "le Parti"); 
comparenti,  della cui identità personale io Notaio  sono cer- 
to, i quali,  
                        premesso che: 
- con atto di Consiglio Comunale n. 124/37 del 9 ap rile 2002, 
modificato  con successivo atto n. 129/51 del 27 ma ggio 2003, 
il  Comune ha deliberato di promuovere la costituzi one di una 
società  di trasformazione urbana, ai sensi dell'ar t. 120 del 
Decreto  Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per la  realizza- 
zione  del  Programma  di  Riqualificazione Urbana denominato 
"stazione  FS - ex Boschi", promosso ai sensi della  Legge Re- 
gione  Emilia-Romagna  3 luglio 1998, n. 19 "Norme in materia 
di riqualificazione urbana"; 
- l'individuazione delle aree oggetto dell'interven to di tra- 
sformazione  urbana equivale a dichiarazione di pub blica uti- 
lità,  anche per le aree e gli immobili non interes sati da o- 
pere pubbliche; 
-  la Società è stata costituita in data 15 ottobre  2003, con 



atto  a mio rogito rep. n. 78785/24094, registrato a Parma il 
4 novembre 2003 al n. 6320; 
-  la Società, per la realizzazione del Programma d i Riquali- 
ficazione Urbana denominato "stazione FS - ex Bosch i" (di se- 
guito  "Programma di Riqualificazione Urbana"), può  provvede- 
re,  ai sensi dell'art. 3 dello statuto sociale, al l'acquisi- 
zione  delle aree e degli immobili interessati dall 'interven- 
to,  alla progettazione e alla realizzazione dell'i ntervento, 
alla  commercializzazione e gestione degli immobili , delle o- 
pere e delle strutture realizzate; 
-  il  Programma di Riqualificazione Urbana è uno d ei quattro 
programmi  per i quali il Comune è stato ammesso a contributo 
regionale  (deliberazione Consiglio Regionale n. 88  del 8 no- 
vembre 2000) ai sensi della L.R. n. 19/1998; 
- in data 26 febbraio 2001, tra Comune e Regione Em ilia-Roma- 
gna  è stato sottoscritto il protocollo di intesa r egolante i 
termini  e  le modalità di utilizzazione dei contri buti asse- 
gnati, con l'impegno per il Comune di presentare al la Regione 
una  proposta  di  Accordo di Programma, ai sensi d ell'art. 9 
della  richiamata  L.R. n. 19/1998 (di seguito anch e "Accordo 
di Programma"); 
- con deliberazione di Giunta Comunale n. 307/20 de ll'11 mar- 
zo 2002 il Comune ha approvato la proposta di Accor do di Pro- 
gramma  con  Regione Emilia-Romagna relativamente a l comparto 
denominato "stazione FS - ex Boschi" inserendo, tra  i sogget- 
ti  coinvolti dall'intervento di riqualificazione, la Società 
in qualità di soggetto attuatore; 
-  il  Programma di Riqualificazione Urbana è stato  approvato 
sulla base di un progetto architettonico elaborato dallo Stu- 
dio  di  Architettura  "MBM  Arquitectes" di Barcel lona e, in 
particolare, dall'architetto Oriol Bohigas; 
-  con successiva deliberazione di Consiglio Comuna le n. 257/  
47  del 12 dicembre 2002 è stata approvata la propo sta di Ac- 
cordo di Programma relativa al comparto "stazione F S - ex Bo- 
schi"  comportante variante urbanistica al fine di proseguire 
l'iter procedurale dell'intervento di riqualificazi one; 
- in data 23 luglio 1997 tra Ministero dei Trasport i, Provin- 
cia  di  Parma, Comune di Parma, Ferrovie dello Sta to e TAV è 
stato  sottoscritto  un accordo di programma, sulla  base del- 
l'accordo  quadro  del 29 luglio 1994, che interess a anche la 
stazione  di  Parma per la quale sono previsti i se guenti in- 
terventi: 
a)  riqualificazione e valorizzazione dello scalo f erroviario 
di via Alessandria e dello scalo di viale Fratti; 
b) interventi di miglioramento dell'accessibilità e  di colle- 
gamento  con la viabilità urbana, in particolare pe r lo scalo 
ed il fabbricato della stazione; 
c) linea metropolitana di collegamento fra stazione , aeropor- 
to e fiera; 
- nell'ambito di tale accordo TAV si è, tra l'altro , impegna- 
ta  a  corrispondere  al Comune un contributo omnic omprensivo 
invariabile  pari  a euro 1.549.370,69 (unmilioneci nquecento- 
quarantanovemilatrecentosettanta e sessantanove cen t) a tito- 
lo  di cofinanziamento del parcheggio da ubicare in  aree com- 
prese  nel  Programma di Riqualificazione Urbana, n ell'ambito 
di  interventi  di  riqualificazione e valorizzazio ne oggetto 
dell'accordo medesimo; 
-  con  deliberazione  di Consiglio Comunale n. 128 /52 del 27 
maggio  2003 il Comune ha approvato un accordo con "Rete Fer- 
roviaria  Italiana  s.p.a." (RFI) per la definizion e dei rap- 
porti  e  delle obbligazioni reciproche relativi al  Programma 
di  Riqualificazione  Urbana,  in cui è previsto l' impegno di 
"RFI"  di  cedere aree e immobili di sua proprietà,  ricadenti 



nell'ambito del comparto, a condizioni e con modali tà defini- 
te nell'accordo stesso; 
- l'accordo tra Comune e "RFI" è stato sottoscritto  in data 9 
giugno 2003; 
-  l'art.  5, comma 2, dell'accordo sottoscritto tr a Comune e 
"RFI" prevede l'approvazione di una convenzione att uativa per 
la  disciplina  dei  reciproci impegni (individuazi one detta- 
gliata delle aree, modalità di pagamento, oneri per  i rallen- 
tamenti,  fidejussioni,  tempistica  di consegna de lle opere, 
etc..), in corso di stipula in data odierna; 
-  con  deliberazione  di Giunta Regionale n. 270 d el 24 feb- 
braio  2003 la Regione Emilia-Romagna ha approvato varie pro- 
poste  di  accordo  di programma di cui alla Legge n. 19/1998 
tra cui l'Accordo di Programma relativo al "Compart o stazione 
FS  -  ex  Boschi",  confermando il finanziamento p ari a euro 
3.202.032,77  (tremilioniduecentoduemilatrentadue e  settanta- 
sette cent); 
-  in  date  20  novembre 2003 e 25 marzo 2004 si è  tenuta la 
conferenza conclusiva per l'approvazione del Progra mma di Ri- 
qualificazione Urbana a seguito della quale si è ra ggiunto il 
consenso unanime in merito alle controdeduzioni all e osserva- 
zioni presentate; 
-  in  data  29 aprile 2004 è stato sottoscritto l' Accordo di 
Programma tra "Regione Emilia-Romagna", "Provincia di Parma", 
"Comune di Parma" e "Area Stazione - Società di Tra sformazio- 
ne Urbana - s.p.a.", che definisce principalmente g li impegni 
dei  soggetti partecipanti, le risorse finanziarie,  i termini 
e le garanzie per la realizzazione dell'intervento;  
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 86 del  24 maggio 
2004  è stata ratificata l'adesione del Comune all' Accordo di 
Programma; 
-  in data 28 giugno 2004 è stato emanato il Decret o dal Pre- 
sidente della Provincia e con la sua successiva pub blicazione 
sul BURER del 1° settembre 2004 si è definitivament e concluso 
l'iter  di approvazione del Programma di Riqualific azione Ur- 
bana; 
- ai sensi di quanto previsto dall'art. 120, comma 3, del De- 
creto  Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i rappor ti tra gli 
enti  locali  azionisti e la società per azioni di trasforma- 
zione urbana sono disciplinati da una convenzione c ontenente, 
a pena di nullità, gli obblighi e i diritti delle p arti; 
-  con la stipula della presente convenzione, le Pa rti inten- 
dono  regolamentare le modalità di svolgimento dell e attività 
finalizzate  alla realizzazione del Programma di Ri qualifica- 
zione Urbana, fissando gli obblighi reciproci, al f ine di ga- 
rantire l'autonomia gestionale della Società e il c ontempora- 
neo  perseguimento  degli obiettivi del Comune a ga ranzia del 
pubblico interesse perseguito; 
                      tutto ciò premesso 
convengono e stipulano quanto segue. 
Art. 1 - Premesse 
Le  premesse  formano parte integrante e sostanzial e del pre- 
sente atto. 
Art. 2 - Oggetto della convenzione 
1.  Oggetto  della  presente  convenzione è la disc iplina dei 
rapporti  e  degli obblighi reciproci tra Comune e Società in 
ordine  alla  realizzazione del Programma di Riqual ificazione 
Urbana denominato "stazione FS - ex Boschi", promos so dal Co- 
mune  ai  sensi  della  Legge Regione Emilia-Romagn a 3 luglio 
1998, n. 19 "Norme in materia di riqualificazione u rbana" (di 
seguito "Programma di Riqualificazione Urbana"). 
2.  Il  Programma di Riqualificazione Urbana, che r iguarda la 
zona  della stazione ferroviaria di Parma, interess ando le a- 



ree di piazzale Dalla Chiesa, di via Alessandria, d i via Mar- 
molada e di via Brennero, con un'estensione di metr i quadrati 
84.210 (ottantaquattromiladuecentodieci), è discipl inato dal- 
lo  strumento  urbanistico  vigente,  tav.  22, dal la vigente 
scheda  norma  A/2 "Stazione FS", nonché dagli artt . 51, 52 e 
53 delle N.T.A. del R.U.E.. 
3.  La  Società  si impegna ad assumere tutti gli o bblighi in 
ordine  alla  realizzazione del Programma di Riqual ificazione 
Urbana, come meglio precisati nell'Accordo di Progr amma e ne- 
gli articoli di seguito elencati, che vengono accet tati senza 
alcuna riserva. 
4. L'Accordo di Programma (il cui testo - privo deg li allega- 
ti  - si allega al presente atto con lettera "C", o messane la 
lettura per avermene i comparenti espressamente dis pensato) è 
considerato  parte  integrante  e  sostanziale dell a presente 
convenzione (gli elaborati tecnico-amministrativi r elativi al 
Programma di Riqualificazione Urbana sono allegati alla deli- 
berazione del Consiglio Comunale n. 2 del 9 gennaio  2004). 
Art. 3 - Descrizione del Programma di Riqualificazi one Urbana 
1.  Il  Programma  di Riqualificazione Urbana prese nta le se- 
guenti caratteristiche quantitative: 
* Superficie del comparto: 
metri quadrati 84.210 (ottantaquattromiladuecentodi eci); 
* Superficie lorda utile di progetto: 
metri  quadrati 38.978,07 (trentottomilanovcentoset tantotto e 
sette decimentri quadrati) 
di cui: 
- superficie lorda utile residenziale: 
metri quadrati 9.403,88 (novemilaquattrocentotre e ottantotto 
decimentri quadrati) 
- superficie lorda utile non residenziale: 
metri  quadrati  29.574,19 (ventinovemilacinquecent osettanta- 
quattro e diciannove decimentri quadrati). 
2.  Le  superfici delle aree di urbanizzazione prim aria e se- 
condaria, risultanti dagli elaborati progettuali de l Program- 
ma di Riqualificazione Urbana, sono le seguenti: 
AREE URBANIZZAZIONE          STANDARD               PROGETTO 
                               (mq)                  (mq)    
parcheggio pubblico          12.958,67             24.828,66 
verde pubblico               24.797,42             13.152,00 
parcheggio privato           11.693,42             12.241,41 
3.  Per  la  descrizione delle caratteristiche tipo logico/co- 
struttive e di finitura degli edifici è fatto speci fico rife- 
rimento,  oltre  a quanto sopra indicato, alle tavo le di pro- 
getto,  alle  norme tecniche allegate al programma,  nonché al 
progetto, una volta determinato. 
Art. 4 - Impegni ed obblighi reciproci delle Parti 
1.  Con  la presente convenzione la Società si impe gna ed ob- 
bliga: 
a)  a  progettare gli interventi relativi al Progra mma di Ri- 
qualificazione  Urbana con le modalità previste al successivo 
art. 5; 
b)  ad  attuare  gli interventi edificatori previst i dal Pro- 
gramma di Riqualificazione Urbana conformemente agl i elabora- 
ti  progettuali, nel rispetto delle prescrizioni ur banistiche 
di cui al precedente art. 2, comma 2; 
c)  a  realizzare il Programma di Riqualificazione Urbana con 
una organizzazione cantieristica che minimizzi l'im patto via- 
bilistico nelle aree circostanti l'intervento; 
d) ad attuare il Programma di Riqualificazione Urba na nel ri- 
spetto dei seguenti criteri: 
(i) unitarietà formale degli interventi sotto il pr ofilo pro- 
gettuale; 



(ii) rispetto dei parametri urbanistici ed edilizi;  
(iii)  livello  di progettazione adeguato all'impor tanza e al 
rilievo  che  le  opere di trasformazione devono as sumere nel 
più ampio contesto urbano; 
e)  a  subentrare al Comune negli impegni assunti c on RFI per 
l'acquisizione  delle  aree  e  degli immobili cont rassegnati 
dalle  lettere A, B, C e D, assumendosi altresì, gl i oneri di 
delocalizzazione  delle attività ferroviarie, nel r ispetto di 
quanto  previsto  nell'accordo  sottoscritto  con R FI (che al 
presente  atto  si  allega  sotto la lettera "D", o messane la 
lettura per dispensa avutane dai comparenti), che s arà detta- 
gliatamente  disciplinato nella convenzione attuati va oggi in 
corso di stipula; 
f)  ad  assumere, a totale scomputo degli oneri di urbanizza- 
zione  di cui all'art. 28 della L.R. n. 31/2002, tu tti gli o- 
neri  e  gli obblighi relativi alla progettazione e  alla rea- 
lizzazione  delle  opere  di urbanizzazione primari a previste 
dal Programma di Riqualificazione Urbana, comprese le reti di 
distribuzione dell'energia elettrica, le reti di di stribuzio- 
ne  telefonica, le reti di distribuzione acqua e ga s, le reti 
di  fognatura acque bianche e nere, eventuali altre  reti (fi- 
bre ottiche, teleriscaldamento, ecc.), nonché degli  oneri per 
l'allacciamento  delle stesse ai pubblici servizi, conseguen- 
temente  all'attuazione  dell'intervento,  nel risp etto delle 
prescrizioni dettate dai soggetti gestori; 
g) ad assumere, a parziale scomputo degli oneri di urbanizza- 
zione secondaria di cui all'art. 28 della L.R. 31/2 002, tutti 
gli  oneri  e gli obblighi relativi alla progettazi one e alla 
realizzazione  di spazi pubblici a parco e per lo s port, cen- 
tri civici e sociali, attrezzature culturali e sani tarie pre- 
visti dal Programma di Riqualificazione Urbana; 
h)  a cedere gratuitamente al Comune le aree relati ve alle o- 
pere  di urbanizzazione primaria e secondaria previ ste, entro 
il termine massimo della conclusione dei lavori del  Programma 
di Riqualificazione Urbana e, comunque, a seguito d ell'effet- 
tuazione di regolare collaudo;  
i)  a  corrispondere  al Comune, all'atto dei perme ssi di co- 
struire  e/o D.I.A., ogni residuo onere afferente i l rilascio 
degli atti medesimi; 
j) ad espletare e perfezionare ogni adempimento pro cedurale e 
documentale  necessario al fine dell'attuazione del  Programma 
di  Riqualificazione  Urbana,  secondo le modalità ed i tempi 
previsti  o richiamati nell'Accordo di Programma, e  sue even- 
tuali successive modifiche ed integrazioni; 
k) a gestire i rapporti con la Regione Emilia-Romag na discen- 
denti dalla sottoscrizione dell'Accordo di Programm a; 
l)  a realizzare gli interventi di edilizia residen ziale pub- 
blica  previsti nel Programma di Riqualificazione U rbana, nel 
rispetto  di quanto stabilito dalle norme di legge vigenti in 
materia e nell'Accordo di Programma; 
m)  ad  investire nel Programma di Riqualificazione  Urbana le 
risorse  finanziarie previste nell'Accordo di Progr amma e nel 
piano  economico-finanziario che sarà elaborato e a pprovato a 
conclusione della progettazione definitiva dell'int ervento; 
n)  a  tenere il Comune indenne e manlevato da qual siasi pre- 
giudizio  conseguente  alle attività costruttive e gestionali 
poste in essere dalla Società, o da suoi prestatori  d'opera o 
fornitori  o  collaboratori,  nonché  da qualsiasi pretesa di 
terzi,  anche dipendenti, collaboratori, fornitori o appalta- 
tori della Società, derivante dalle attività della stessa; 
o) a tener conto delle prescrizioni previste dal pr ogetto pi- 
lota  della  sicurezza  di cui all'art. 2 bis dell' Accordo di 
Programma, nei limiti di quanto compete alla Societ à. 



2. Con la presente convenzione il Comune si impegna  ed obbli- 
ga: 
a) a destinare alla realizzazione del Programma di Riqualifi- 
cazione  Urbana  le risorse finanziarie previste ne ll'Accordo 
di  Programma, ferma restando la definizione di eve ntuali ul- 
teriori  impegni  a  seguito dell'elaborazione e ap provazione 
del  piano  economico-finanziario dell'intervento, in sede di 
approvazione del progetto definitivo; 
b)  ad assegnare alla Società i finanziamenti acqui siti dalla 
Regione Emilia-Romagna finalizzati, tra l'altro, al la realiz- 
zazione di edilizia residenziale pubblica secondo l e procedu- 
re di legge vigenti e ai sensi di quanto previsto n ell'Accor- 
do di Programma;  
c) ad assegnare alla Società le risorse finanziarie  acquisite 
da  TAV  nell'ambito dell'accordo sottoscritto in d ata 23 lu- 
glio 1997 di cui alle premesse della presente conve nzione; 
d)  a  cedere, anche mediante conferimento in conto  capitale, 
alla Società i beni immobili di sua proprietà inter essati dal 
Programma di Riqualificazione Urbana e indicati nel  documento 
che al presente atto si allega sotto la lettera "E" , omessane 
la  lettura  per dispensa avutane dai comparenti, p revia ado- 
zione  delle necessarie procedure di sdemanializzaz ione degli 
stessi; 
e)  ad  espletare o a far espletare alla Società le  procedure 
di  esproprio per pubblica utilità delle aree previ amente in- 
dicate  dalla  Società,  secondo quanto indicato ne l presente 
articolo 4, comma 3; 
f)  a  riconoscere  lo scomputo degli oneri di urba nizzazione 
primaria  e secondaria di cui alla Legge Regione Em ilia-Roma- 
gna n. 31/2002; 
g)  a  favorire la delocalizzazione delle attività insistenti 
all'interno del comparto; 
h)  a  supportare  la Società nella gestione global e del Pro- 
gramma di Riqualificazione Urbana; 
i) a sostenere le spese relative al progetto pilota  della si- 
curezza di cui all'art. 2 bis dell'Accordo di Progr amma. 
3.  Il  Comune o la Società, ai sensi dell'art. 120 , comma 2, 
del  D. Lgs. n. 267/2000, attivano le procedure esp ropriative 
per  l'acquisizione  degli immobili non acquisiti c onsensual- 
mente, nel rispetto dei termini previsti per il giu sto proce- 
dimento  espropriativo  e per l'inizio della esecuz ione delle 
opere. Gli oneri sostenuti per l'espropriazione deg li immobi- 
li  e  per  l'eventuale, se necessaria, occupazione  d'urgenza 
sono  a  totale carico della Società ai sensi della  normativa 
vigente. 
4. Le Parti convengono che la supervisione artistic a del Pro- 
gramma di Riqualificazione Urbana rimanga in capo a llo studio 
di architettura MBM Arquitectes. 
Art.  5 - Progettazione del Programma di Riqualific azione Ur- 
bana 
1.  La progettazione del Programma di Riqualificazi one Urbana 
è  realizzata  dalla Società ai sensi della vigente  normativa 
in  materia,  fermo  restando  quanto previsto dal precedente 
art. 4, comma 4. 
2.  Il progetto preliminare sarà approvato dalla Gi unta Comu- 
nale mentre il progetto definitivo, una volta concl usa la fa- 
se di partecipazione dei privati al procedimento es propriati- 
vo, sarà sottoposto al Consiglio Comunale per le de liberazio- 
ni di competenza. 
Art. 6 - Realizzazione delle opere di urbanizzazion e 
1.  Con  riferimento a quanto previsto dal preceden te art. 4, 
comma  1, lettere f) e g), la Società si impegna a realizzare 
a  propria  cura  e spese le opere di urbanizzazion e previste 



nel  progetto e, pertanto, in via esemplificativa e  non esau- 
stiva: 
a) parcheggi, viabilità interna, strade pubbliche; 
b) reti di distribuzione gas e acqua; 
c) reti di distribuzione energia elettrica; 
d) reti di distribuzione telefonica; 
e) impianti di illuminazione pubblica; 
f) rete fognaria; 
g) altre reti (fibre ottiche, teleriscaldamento, ec c.); 
h) attrezzatura a verde delle aree di urbanizzazion e seconda- 
ria. 
2. Le opere di cui al precedente comma 1 dovranno e ssere ese- 
guite  da  soggetti in possesso dei requisiti richi esti dalla 
legislazione  vigente in materia di appalti pubblic i di lavo- 
ri. 
3. Le opere di cui al precedente comma 1 saranno re alizzate a 
scomputo  degli oneri di urbanizzazione di cui alla  Legge Re- 
gione Emilia-Romagna n. 31/2002, previsti per il ri lascio dei 
permessi  di  costruire e/o D.I.A. relativi alle op ere di cui 
al successivo art. 7. 
4.  La  Società  si  impegna a comunicare al respon sabile del 
procedimento nominato dal Comune la data di inizio dei lavori 
di realizzazione delle opere di urbanizzazione di c ui al pre- 
cedente comma 1. 
5.  Le  opere di cui alle lettere b), c), d), e), f ) e g) do- 
vranno essere eseguite secondo le disposizioni dei gestori di 
pubblici servizi e risultanti dagli accordi prelimi nari alle- 
gati ai relativi progetti definitivi/esecutivi. 
Art.  7  -  Realizzazione  delle opere private dest inate alla 
commercializzazione 
1. Le opere private destinate alla commercializzazi one previ- 
ste  nel Programma di Riqualificazione Urbana saran no realiz- 
zate  nel  rispetto di procedure di evidenza pubbli ca che ga- 
rantiscano  trasparenza e tutela della concorrenza e del mer- 
cato. 
2.  La Società si impegna a corrispondere al Comune , all'atto 
dei  permessi di costruire e/o D.I.A. ogni onere af ferente il 
rilascio degli atti medesimi per la realizzazione d elle opere 
private  destinate alla commercializzazione previst e nel Pro- 
gramma di Riqualificazione Urbana. 
3. Sarà possibile, per la Società, ottenere l'abita bilità e/o 
l'agibilità per i singoli edifici facenti parte del  comparto, 
a  condizione che risultino ultimate e collaudate l e relative 
quote di opere di urbanizzazione primaria e seconda ria. 
4.  Tali opere private saranno destinate alla comme rcializza- 
zione  e/o  gestione  da parte della Società, poten do altresì 
costituire corrispettivo per l'esecuzione delle ope re pubbli- 
che previste nel Programma di Riqualificazione. 
Art. 8 - Collaudo in corso d'opera e collaudo final e 
1. La Società dovrà richiedere al Comune il collaud o in corso 
d'opera  e  il  collaudo finale di tutte le opere p reviste al 
precedente  art.  6. Il Comune provvederà ad esegui re il col- 
laudo  in corso d'opera delle opere a mezzo di tecn ici, rego- 
larmente  nominati, in possesso di elevata e specif ica quali- 
ficazione  in   riferimento   al  tipo di  lavoro, alla  loro 
complessità  ed all'importo delle stesse, in contra ddittorio   
con  il tecnico designato  dalla Società.  
2. In tema di nomina del collaudatore si richiamano  in quanto 
applicabili  le norme di principio sancite dall'art . 28 della 
Legge  11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni.  
3.  Le  opere  di cui al precedente art. 6, comma 1 , dovranno 
essere  sottoposte a collaudo finale in contraddito rio con il 



tecnico  designato dalla Società non prima di 30 gi orni e non 
oltre 90 giorni dall'ultimazione dei lavori. 
4. Tutte le spese di collaudo saranno a carico dell a Società. 
5.  In  caso  di disaccordo sulle risultanze del co llaudo, la 
controversia  sarà  deferita  ad  un  collegio di t re arbitri 
scelti in accordo tra le Parti e, in caso di mancat o accordo, 
dal  Presidente del Tribunale di Parma. La Società si impegna 
a  provvedere,  assumendo a proprio carico tutte le  spese ne- 
cessarie  alla  riparazione delle imperfezioni o al  completa- 
mento  delle  opere secondo le risultanze del colla udo, entro 
il  termine  stabilito  dal  collegio arbitrale. Sc aduto tale 
termine,  ed in caso di persistente inadempienza de lla Socie- 
tà, il Comune vi provvederà d'ufficio a spese della  Società. 
6.  Il certificato di collaudo finale delle opere d i urbaniz- 
zazione  primaria  e  secondaria dovrà comunque ess ere emesso 
entro i termini di validità della presente convenzi one.  
7.  Le opere di urbanizzazione primaria e secondari a dovranno 
essere  collaudabili, anche in corso d'opera, prima  del rila- 
scio dei certificati di abitabilità o agibilità rel ativi agli 
edifici previsti dal Programma di Riqualificazione Urbana. 
8.  Per  le opere di urbanizzazione primaria e seco ndaria, la 
Società  è  tenuta, a favore del Comune, alla garan zia e agli 
obblighi di cui agli artt. 1667, 1668 e 1669 del Co dice Civi- 
le, entro i limiti ivi contenuti. 
9.  All'emissione  del certificato di collaudo defi nitivo, le 
opere di urbanizzazione primaria e secondaria saran no assunte 
in carico dal Comune. 
Art. 9 - Cessione gratuita degli immobili destinati  alle ope- 
re di urbanizzazione  
1.  Con  riferimento a quanto previsto dal preceden te art. 4, 
comma 1, lettera h), a seguito del collaudo finale delle ope- 
re di urbanizzazione ai sensi di quanto previsto al  preceden- 
te  art. 6, la Società si impegna alla loro cession e gratuita 
al Comune. 
2.  Gli  immobili e le opere dovranno essere ceduti  liberi da 
oneri,  vincoli, ipoteche, trascrizioni pregiudizie voli, non- 
ché  sgombri da persone o cose e con le più ampie g aranzie di 
evizione. 
3.  Durante l'attuazione delle opere di urbanizzazi one di cui 
al  precedente  art.  6, e fino alla cessione delle  stesse al 
Comune, tutti gli oneri di manutenzione e di eserci zio, ed o- 
gni  responsabilità  civile e penale ad essi ineren te, sono a 
totale  ed  esclusivo carico della Società. Qualora , all'atto 
della  consegna, le opere stesse non risultassero i n perfette 
condizioni  di manutenzione, il Comune potrà provve dere d'uf- 
ficio con spese a carico della Società.  
Art. 10 - Interventi di Edilizia Residenziale Pubbl ica 
1.  Gli  interventi previsti all'interno del Progra mma di Ri- 
qualificazione  Urbana, finalizzati alla realizzazi one di al- 
loggi  di  edilizia  residenziale  pubblica, verran no attuati 
dalla  Società in esecuzione del disposto della del iberazione 
del  Consiglio  Regionale  n. 88 dell'8 novembre 20 00 e delle 
condizioni in essa contenute. 
2.  In particolare, ai fini della fruizione dei fin anziamenti 
correlati  alla realizzazione di alloggi di edilizi a residen- 
ziale pubblica, la Società: 
a)  si  impegna  a cedere gratuitamente al Comune g li alloggi 
destinati alla locazione; 
b)  provvede alla commercializzazione degli alloggi  destinati 
alla vendita a favore degli assegnatari indicati da l Comune. 
3.  La  definizione del prezzo iniziale di cessione  degli al- 
loggi (P.I.C.A.), nonché del conseguente canone loc ativo, av- 
verrà nel rispetto delle vigenti disposizioni regio nali e na- 



zionali  in  materia  di  edilizia residenziale pub blica, con 
particolare  riferimento  alla sopraccitata deliber azione del 
Consiglio  Regionale  n. 88/2000 e nel rispetto deg li schemi-  
tipo approvati dal Consiglio Comunale di Parma. 
4.  La  Società si impegna peraltro a stipulare con  il Comune 
le conseguenti convenzioni edilizie che regoleranno , nel det- 
taglio, le problematiche sopra richiamate. 
5.  Con  le convenzioni edilizie di cui al preceden te comma 4 
saranno  altresì disciplinati i modi e i tempi per dotare gli 
immobili oggetto di contributo regionale di polizza  assicura- 
tiva postuma decennale, o di maggior durata se rich iesto dal- 
la  Regione  Emilia-Romagna, a garanzia dei rischi di costru- 
zione negli anni successivi. 
Art. 11 - Impegni finanziari 
1.  Le  risorse finanziarie che il Comune si obblig a ad inve- 
stire  nella  realizzazione del Programma di Riqual ificazione 
Urbana ai sensi di quanto previsto al precedente ar t. 4, com- 
ma  2, lett. a), saranno regolarmente stanziate nel  piano de- 
gli investimenti e impegnate in sede di approvazion e del pro- 
getto  definitivo dell'intervento, contestualmente alla defi- 
nizione delle modalità di erogazione. 
2.  Le risorse finanziarie che la Regione Emilia-Ro magna tra- 
sferirà  al Comune nel rispetto degli impegni assun ti in sede 
di Accordo di Programma e ai sensi di quanto previs to al pre- 
cedente  art. 4, comma 2, lett. b), saranno assegna te dal Co- 
mune stesso alla Società secondo le modalità e i te rmini pre- 
visti dalla Regione medesima e, in particolare: 
ACCONTO/SALDO      IMPORTO     DOCUMENTAZIONE DA PR ESENTARE 
1° acconto     40% del contri- * delibera di approv azione del 
               buto assegnato    progetto contenent e l'indi- 
                                 cazione dei mezzi di coper- 
                                 tura finanziaria d ell'intero 
                                 costo dell'opera a mmessa a  
                                 finanziamento; 
                               * copia del verbale di conse- 
                                 gna dei lavori 
2° acconto     40% del contri- * dichiarazione del direttore 
               buto assegnato    dei lavori con la quale cer- 
                                 tifica che lo stat o di avan- 
                                 zamento dei lavori  è pari o 
                                 superiore al 50%; 
                               * certificati di liq uidazione 
                                 degli stati di ava nzamento 
                                 lavori vistati dal la dire- 
                                 zione dei lavori e  dal rap- 
                                 presentante legale  dell'ente 
                                 che funge da stazi one appal- 
                                 tante; 
saldo          20% del contri- * attestato di fine lavori; 
               buto assegnato  * certificati di liq uidazione 
                                 degli stati di ava nzamento 
                                 lavori vistati dal la dire- 
                                 zione dei lavori e  dal rap- 
                                 presentante legale  dell'en- 
                                 te che funge da st azione 
                                 appaltante; 
                               * Mod. PRU/QE ovvero  PRU/QE/ 
                                 UR con i dati del collaudo 
                                 o del certificato di regola- 
                                 re esecuzione. 
3.  Le  risorse  finanziarie che TAV trasferirà al Comune nel 
rispetto degli impegni assunti ai sensi di quanto p revisto al 
precedente  art.  4, comma 2, lett. c), saranno ass egnate dal 



Comune  stesso  alla  Società secondo le modalità e  i termini 
che  saranno definiti con TAV nel rispetto di quant o previsto 
nell'accordo sottoscritto il 23 luglio 1997. 
Art. 12 - Garanzie finanziarie  
1.  La Società documenterà l'avvenuta costituzione,  a suo fa- 
vore,  e a favore del Comune in caso di liquidazion e o assog- 
gettamento  a procedure concorsuali della Società, di una fi- 
deiussione  bancaria o polizza assicurativa (in tal  caso con- 
tratta  con  compagnie  in possesso dei requisiti d i cui alla 
legge  10 giugno 1982 n. 348, previsti per la costi tuzione di 
cauzioni  a  garanzia di obbligazioni verso lo Stat o ed altri 
enti  pubblici)  a garanzia dell'esatto adempimento  degli in- 
terventi  relativi alla realizzazione del Programma  di Riqua- 
lificazione Urbana, per un importo pari ad almeno i l 10 (die- 
ci) per cento dell'intervento. 
2. Detta fideiussione dovrà soddisfare l'obbligazio ne assunta 
a  semplice  richiesta  da  parte della Società o, in caso di 
scioglimento  della Società, del Comune, con rinunc ia di ogni 
eventuale  eccezione,  con esclusione del beneficio  di cui al 
comma  2  dell'articolo  1944 Codice Civile e con r inuncia di 
avvalersi del termine di cui al comma 1 dell'art. 1 957 Codice 
Civile. 
Art. 13 - Modalità attuative e varianti  
1.  Nel caso si rendessero necessarie alcune varian ti urbani- 
stiche, ai fini dell'attuazione del Programma di Ri qualifica- 
zione  Urbana,  si  farà riferimento a quanto presc ritto nel- 
l'art.  5.2  delle "Norme urbanistiche ed edilizie" , elab. 26 
facente parte del programma stesso. 
2.  Nel  caso in cui le varianti o modifiche siano relative a 
quanto  previsto  all'art. 7 dell'Accordo di Progra mma, verrà 
attuata  la  procedura  di  variante all'Accordo di  Programma 
stesso;  qualora, invece, si tratti di variante al piano par- 
ticolareggiato, si farà riferimento alle procedure di varian- 
te di P.U.A.. 
Art. 14 - Controlli e verifiche 
1. Ai sensi dell'art. 6 dell'Accordo di Programma, l'attività 
di vigilanza sull'attuazione del Programma di Riqua lificazio- 
ne Urbana è esercitata dal responsabile di procedim ento nomi- 
nato dal Comune. 
2.  In particolare, il Comune sovrintende, coordina  e vigila, 
in  tutte le fasi dell'intervento, la corretta attu azione del 
Programma di Riqualificazione Urbana. 
3. La Società è pertanto tenuta a garantire l'acces so a tutte 
le informazioni richieste, anche in funzione degli impegni di 
rendicontazione  periodica sullo stato di attuazion e dell'in- 
tervento assunti nei confronti della Regione Emilia -Romagna. 
Art. 15 - Durata 
1.  La  presente convenzione ha validità decennale decorrente 
dalla data di sottoscrizione. 
2.  La presente convenzione potrà essere prorogata per un pe- 
riodo da definirsi tra le Parti nel caso in cui, al la scaden- 
za, non sia completato il Programma di Riqualificaz ione Urba- 
na, facendo eventualmente variante all'Accordo di P rogramma. 
Art. 16 - Risoluzione della convenzione 
1.  La  presente  convenzione si risolverà in caso di gravi e 
reiterate inadempienze della Società agli obblighi ed impegni 
assunti,  tali  da compromettere gravemente la miss ione della 
Società stessa e gli interessi del Comune. 
2.  Prima  di  dichiarare risolta la presente conve nzione, il 
Comune  dovrà contestare alla Società, per iscritto , con pre- 
cisione  e  con apporti documentali, ove possibile,  l'inadem- 
pienza  riscontrata,  intimando  alla  stessa di ri muovere le 
cause di inadempimento. 



3.  La Società può presentare controdeduzioni entro  30 giorni 
dal ricevimento della contestazione di cui sopra. 
4.  Qualora la Società non motivi adeguatamente le cause del- 
l'inadempimento  e  non cessi il proprio comportame nto grave- 
mente  inadempiente,  il Comune può richiedere la r isoluzione 
della presente convenzione ai sensi del presente ar ticolo. 
5.  La  risoluzione  comporta  la revoca dei finanz iamenti ai 
sensi dell'art. 9 dell'Accordo di Programma. 
6. In qualsiasi caso di scioglimento della Società,  il Comune 
avrà  diritto  di prelazione, a parità di condizion i offerte, 
sui  beni che la Società abbia a mettere in vendita  nel corso 
della liquidazione. 
Art. 17 - Controversie e sanzioni  
1.  Per  quanto non contemplato nella presente conv enzione, è 
fatto  specifico  riferimento  alle  disposizioni  di legge e 
provvedimenti  già  citati in premessa, nonché al R egolamento 
Urbanistico Edilizio e agli strumenti urbanistici v igenti nel 
Comune. 
2. Per qualsiasi controversia relativa all'interpre tazione e/  
o  esecuzione della presente convenzione, è compete nte esclu- 
sivo il Foro di Parma. 
3. Nel caso di violazioni delle norme contrattuali tutte del- 
la  presente convenzione, sono richiamate le sanzio ni discen- 
denti dalle vigenti disposizioni di legge. 
4. Agli effetti della presente convenzione, le Part i eleggono 
domicilio presso il Comune. 
Art. 18 - Verifica economicità della gestione. 
1.  La Società è tenuta ad adottare lo schema di bi lancio re- 
datto secondo quanto prescritto dal codice civile e  costruito 
e integrato dalle informazioni che sono suggerite d al princi- 
pio contabile n. 23, emanato dalla Commissione per la statui- 
zione dei principi contabili del Consiglio nazional e dei dot- 
tori commercialisti e del Consiglio nazionale dei r agionieri. 
2.  La determinazione del ricavo atteso dalle opere  di durata 
ultrannuale sarà effettuata attraverso la semplice previsione 
dei  ricavi elaborata in occasione del piano econom ico-finan- 
ziario dell'opera stessa. 
3.  Il  bilancio dovrà essere redatto in ossequio a l criterio 
della  commessa  completata, con riferimento alla v alutazione 
nel  corso  degli anni delle opere intraprese secon do un mero 
criterio di costo di produzione con l'imputazione d el margine 
(ricavo  o  perdita)  solo alla data in cui, al com pletamento 
dell'opera, sarà conseguito il ricavo derivante dal la commer- 
cializzazione. 
4.  Nella nota integrativa dovranno essere rilevati  gli impe- 
gni  di spesa per le opere ancora da eseguire alla fine di o- 
gni esercizio, fornendo la previsione dei costi anc ora da so- 
stenere,  la percentuale di completamento delle ope re, la de- 
scrizione  delle opere realizzate e da realizzare e d, infine, 
la data prevista per l'ultimazione e la realizzazio ne dei ri- 
cavi. 
5. La contabilità dovrà essere elaborata per ogni s ingolo in- 
tervento in modo da consentire la valorizzazione de i costi di 
avanzamento, la correlabilità degli stessi con il r icavo pre- 
visto,  evidenziando  continuamente  il  confronto tra i dati 
previsionali e quelli a consuntivo, per la necessar ia analisi 
delle varianze e l'eventuale ripreventivazione. 
Art. 19 - Spese notarili, registrazione e trascrizi one 
1. Gli onorari notarili, le spese di registrazione e trascri- 
zione  conseguenti  al presente atto e ad eventuali  ulteriori 
atti da effettuarsi a richiesta del Comune e a cura  del mede- 
simo, sono a carico della Società, che invoca tutti  i benefi- 
ci e le agevolazioni fiscali previste dalle leggi v igenti. 



2. La Società autorizza la trascrizione del present e atto nei 
registri  immobiliari,  con  esonero del Conservato re da ogni 
responsabilità. 
                            = = = 
I  contraenti dichiarano che i codici fiscali sopra  riportati 
sono quelli rilasciati dall'Amministrazione Finanzi aria. 
I  contraenti  autorizzano il Notaio rogante al "tr attamento" 
dei  "dati personali" contenuti nel presente atto p er dare e- 
secuzione  all'atto stesso, per adempiere a doveri di Legge e 
per esigenze organizzative del suo ufficio. 
                 E    r i c h i e s t o n e, 
io Notaio ho ricevuto questo atto che, scritto con elaborato- 
re elettronico da persona di mia fiducia e in parte  da me, ho 
letto  ai  comparenti, i quali, a mia domanda, lo a pprovano e 
lo  sottoscrivono  con  me Notaio; consta il presen te atto di 
otto fogli per ventinove facciate e fino a questo p unto della 
trentesima pagina. 
F.to: Carlo Savorè. 
F.to: Savi Ivano. 
F.to: Angelo Busani.  


